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Tuzzi: prove di “grande centro”
Gorizia, si concludono con l’ex sindaco le interviste ai 7 aspiranti primi cittadini

Pinto (Rc) contrattacca sul caso maglietta: spero che tutti siano contro il fascismo
CORMÒNS

GRADISCA

STARANZANO

CALCIO

Itala, è spareggio
Prova d’appello
per la Fincantieri
ISERVIZINELLOSPORT

Uno studio:
dall’Isonzo segnali
di sofferenza
ILSERVIZIO NELL’ISONTINO

Traffico di cocaina
stroncato dai Cc
un arresto, 8 denunce
ILSERVIZIO NELL’ISONTINO

LA MADDALENA. La prima maglia ro-
sa del Giro edizione 90 va sulle spalle di
Enrico Gasparotto, Liquigas, friulano di
Casarsa, 25 anni. Già campione d’Italia da
neoprofessionistanel2005,Gasparottoèdi-
ventato leader per aver tagliato per primo
la linea del traguardo della cronosquadre
di Caprera vinta dalla sua squadra. Al se-
condopostolaAstanadiSavoldelli,distan-
ziatadi13secondi:trail“Falco”Savoldelli
eDiLuca,veroleaderdellaLiquigas,dun-

que un distacco che premia soprattutto
l’abruzzese.Eperilfriulanoc’èlagran-

desoddisfazionediessereoggiinro-
sainunGirochesuscita grandiat-

tese nel Friuli Venezia Giulia.

Il questore: sinergia
con agenti sloveni
per la lotta anti-droga
ISERVIZINELL’ISONTINO

Scatta il Giro e la prima maglia rosa
va al pordenonese Gasparotto

GORIZIA.Lasituazionedelre-
parto di cardiologia dell’ospeda-
le, che funziona a ritmi ridotti
per la “partenza” di tre dottori,
preoccupa fortemente anche i
medicidi base per il possibile al-
lungamento dei tempi d’attesa
per gli accertamenti diagnostici.
A rimarcare i timori è Giuseppe
Latella,medicodifamigliaepre-
sidente del Comitato isontino
per la tutela della salute. E in un
dupliceincontroconilcandidato
sindaco dell’Ulivo Mosetti, ospe-
dalieriemedicidibaserinfocola-
no l’allarme sull’area vasta.

GORIZIA.«Siamoconvinti
di aver rafforzato, anche gra-
zie all’alleanza con l’Udeur e
l’Italiadimezzo,lalistacivica
Per Gorizia. Puntiamo a un
grande centro, che non possa
essere ricattato né da destra
né da sinistra». Erminio Tuz-
zi, ex sindaco di Gorizia, si ri-
presenta alle Comunali con-
vintodiripetereilbrillanteri-
sultato ottenuto, 5 anni fa, da
Antonio Scarano. E con lui si
concludonoi“ritratti-intervi-
sta” che il nostro giornale ha
dedicato ai 7 aspiranti primi
cittadini.Ieri intantoilsegre-
tariodiRifondazionecomuni-
sta Gianluca Pinto (che ap-
poggia Bellavite) è passato al
contrattacco sulla “maglietta
della discordia”: «Spero che
tutti – ha dichiarato – siano
contro il fascismo e per la li-
bertà dei popoli».

Sanità, riesplode l’allarme
I medici ospedalieri: criticità con l’area vasta, servono correttivi

L’emergenza personale in Cardiologia preoccupa i dottori di base

I SERVIZI A PAGINA 27

Consegnato al figlio Ilja
il premio alla memoria
di Anna Politkovskaja

KHATAMI: INVITO AL DIALOGO
AMATO: TERZANI NON ERA UN GURU
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In corteo anche Bellavite. A Gorizia la contromanifestazione dei radicali

I SERVIZI IN CRONACA

I SERVIZI IN CRONACA

I SERVIZI IN CRONACA

TRIESTE. Il gruppo piú nu-
meroso era quello di Torvisco-
sa, che ha esibito lunghi stri-
scioni ed è arrivato con decine
di magliette con lo slogan «No
Illy,nocementificio».IeriaTri-
este ha sfilato il corteo contro
lo sviluppo “insostenibile”. No
al cementificio, no alla Tav, no
ai rigassificatori, no all’auto-
strada Carnia-Cadore, no alla
cava di Raveo, no al Corridoio
5, no alle casse di espansione.
Intuttounmigliaio dipersone.
IntantoIllyribadiscechesulce-
mentificiodecideràsecondola
legge e non secondo gli umori.

ROMA.«Inquestapiazza, inquestagiornata,so-
nopassate un milione e mezzo di persone», ha det-
to orgogliosoSavino Pezzotta, anfitrione del Fami-
lyday.Unmilioneemezzodicattolici,conunpo’di
cristianievangelici, di ebrei e di musulmani. Alcu-
nemigliaiadipersonehannoinvecepartecipatoal
Coraggio laico in piazza Navona. E al Family day è
arrivatoasorpresaancheSilvioBerlusconichedu-
rantelagiornatahaimbastitounoscontroadistan-
za con Prodi il quale da Radio 24, difendendo la
laicità dello Stato, aveva lanciato un appello: «Ba-
staconlelottetraguelfieghibellini.Hannorovina-
to l’Italia per secoli. La religione non si deve mai
strumentalizzare».EBerlusconiglihareplicatoaf-
fermando che i veri cristiani non possono votare a
sinistra. Al Family day romano hanno partecipato
centinaiadipersonedel FriuliVeneziaGiulia.Fa-
miglieintere,daUdineancheunacoppiaconundi-
ci figli. Presente pure il candidato alle elezioni co-
munali di Gorizia, Andrea Bellavite.

Alpini friulani in massa
al raduno di Cuneo

F acciamo una scommessa: quanto
comparirà su giornali e televisioni

la parola «famiglia» domenica prossima,
anzi diciamo già giovedì? Zero. Spenti i
riflettorisulleduepiazzecontrappostedi
ieri, registrate le canoniche 48-72 ore di
stucchevolidichiarazionisuccessive,ilte-
ma finirà a sua volta nel buio degli archi-
vi, accanto ad altri di ogni tipo, dal dram-
ma dell’Afghanistan agli arbitri venduti
del calcio; pronto a venire rispolverato e
riproposto alla prossima recita del circo
politico-mediatico.Èl’Italia,bellezza?Sì,
però sarebbe altrettanto se non più inte-
ressante verificare quanta attenzione ve-
ra sulla famiglia rimarrà nella pratica
quotidianadopounsabatoincuimigliaia
di persone si sono mobilitate a colpi di
grancassa. Quanto impegno vi dediche-
ranno i politici dell’una e dell’altra parte
protagonisti della marcia su Roma, una
volta esaurito lo sforzo di figurare nelle
riprese tv e nelle foto di gruppo?
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L’ATALANTA AL FRIULI

Udinese d’emergenza
senza sette titolari

I SERVIZI NELLO SPORT

AL CARNERA CONTRO SCAFATI

La Snaidero vuole
chiudere in bellezza

I SERVIZI NELLO SPORT

Gli organizzatori: non siamo contro nessuno
Mastella rilancia: il governo aiuti chi ha figli

Spunta una grande torta nuziale in polistirolo

DIFENDERE I PROGETTI DI VITA

UN AIUTO VERO
DOPO IL CLAMORE

di FRANCESCO JORI

Ambiente, mille alla marcia
Illy: decido secondo la legge

NEL GP DI SPAGNA

Massa in pole position
davanti ad Alonso

I SERVIZI NELL’INSERTO

INTERNAZIONALI DI TENNIS

Volandri si ferma
niente finale a Roma

IL SERVIZIO NELLO SPORT
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Ieri, a Roma, la sfida contro i Dico. Pezzotta: il Parlamento desista. Alcune migliaia di persone in piazza Navona per il “Coraggio laico”

Family day: più di un milione in piazza
Scontro sui cattolici. Prodi: la religione non va strumentalizzata. Berlusconi: i cristiani mai a sinistra

I SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3 E IN CRONACA

SEGUE A PAGINA 2

Le due manifestazioni di ieri a Ro-
ma, quella di piazza San Giovanni,

chiamata“Familyday”,equelladipiazza
Navona, chiamata “Orgoglio laico”, han
finito per contrapporsi: di fatto, la secon-
da è stata organizzata contro la prima. E
così son diventate due prove di forza. È
questo che è sbagliato. La giornata di ieri
doveva servire a far sentire alla nazione
labellezzadellafamigliatradizionale,uo-
mo più donna uniti in matrimonio più i
figli, e la necessità del riconoscimento di
altri tipi di famiglia, senza matrimonio,
senza eterosessualità.

I DUE VOLTI DELL’ORGOGLIO

PROVA DI FORZA
di FERDINANDO CAMON

SEGUE A PAGINA 2

Senza tensione a Trieste
il corteo contro il cementificio

e gli altri grandi progetti
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Irapportitrascuolaefamigliaedinparti-
colare ciò che la prima può fare a beneficio
della seconda se messa nelle condizioni di
operarealmegliograzieaun’adeguataspin-
ta propositiva da parte dell’amministrazio-
nepubblicacomunale.Questoiltemainpri-
mo piano nel corso dell’incontro pubblico
intitolato “Casa – famiglia – scuola” svoltosi
l’altra sera nel centro civico di Gorizia orga-
nizzata dai Cittadini per Gorizia e che ha
vistoprotagonisti,oltreallacandidatasinda-
coDonatellaGironcoli,anchealtriesponen-
ti di spicco del panorama scolastico gorizia-
noeisontino,daidirigentideipolisuperiori
LauraFasioloeAlbertoRocaall’exassesso-
reprovinciaall’istruzioneLucianoMigliori-
ni.Tralepropostepiùinteressantiillustrate
nelcorsodellaconferenzac’èilprogettodel-
le “mamme di giorno” per offrire un soste-
gnoallefamiglieerisolvereilproblemadel-
l’insufficiente numero di posti che caratte-
rizza oggi gli asili nido goriziani: «una solu-
zione sperimentata già con successo, per
esempio, nell’Alto Adige – è la spiegazione
di Donatella Gironcoli -. Le mamme che ne
hanno la possibilità possono aprire cioè dei
piccoli asili nido in casa propria esercitan-

docosìunavera epropriaattivitàprofessio-
nale,iltuttoovviamentesottoilcontrollodel-
l’amministrazione comunale con la garan-
ziadelrispettodellenormeedeglistandard
igienicosanitari.Sioffrirebbecosìunimpor-
tante supporto alle mamme che lavorando
fuori casa non sanno a chi affidare i figli vi-
sto che i posti disponibili negli asili nido so-
nomoltoscarsi.Questosistemaconsentireb-
be inoltre di abbattere i costi e renderebbe

piùflessibiligli orari chepotrebbero essere
adattati alle esigenze delle mamme, delle
famiglie». Altra proposta interessante è
quelladigarantirelapresenzadiunsuppor-
to psicologico costante nelle scuole e offrire
ascolari e studenti spazi utili a favorire cre-
scita e socializzazione in un contesto odier-
nonelqualelafunzioneeducativachesareb-
be propria della famiglia tende ad essere
troppospessodelegataallascuola.Lapsico-

loga Corinna Michelin ha parlato in questo
sensodellanecessitàdiaffrontareadeguata-
mente problematiche come l’aggressività
che si riscontra a volte negli alunni in età
sempre più giovane, che può degenerare
poi nel bullismo, e l’emarginazione.

LauraFasiolohapostol’accentosullane-
cessità di guardare alla scuola come luogo
di sinergia tra territorio e famiglia: “la pre-
senza dello psicologo nelle scuole e la crea-
zionedispaziperdareaigiovanilapossibili-
tà di esprimersi rappresentano una forma
di sostegno fondamentale alle famiglie».
Concetto ribadito anche da Rocca che ha il-
lustrato il progetto di realizzare un vero e
proprio campus per i giovani delle scuole
superioriper attività socializzanti, culturali
esportive,progettocondivisodallacandida-
ta sindaco: «A Gorizia servirebbe di più una
cosa del genere – ha precisato Donatella Gi-
roncoli - piuttosto che una terza università»
e a proposito dei servizi sociali ha aggiunto
«non occorre un assessore ad hoc ed anzi
conildenarorisparmiatocontenendolaspe-
sa pubblica si potrebbero reperire i fondi
per migliorare i servizi sociali e di assisten-
za psicologica».

Piero Tallandini

Nelle amministrative del 2002 Per Gori-
ziaharaccoltoil18percentodeivoti,appog-
giando Antonio Scarano. Erminio Tuzzi ci
riprova, convinto che la lista civica possa
nuovamenteottenereunbuonrisultato,gra-
zie anche alla novità che caratterizza la sua
partecipazione alle elezioni, ovvero l’unio-
nedelleforzeconl’Udeurel’Italiadimezzo,
voltaacostruireuncentrosolido.Perilcan-
didato sindaco, che ha alle spalle due anni
alla guida del Comune, punto di forza dello
schieramento che lo appoggia è proprio
l’anima composita, in grado di capire e ri-
spondere alle esigenze della città.

CinqueannifaPerGoriziahaottenutoun
brillanterisultato,conquistandocinqueseg-
giinconsigliocomunale.Dopol’effettoSca-
rano ci sarà un altrettanto positivo effetto
Tuzzi?

«Sonoconvintochenelgrandemovimen-
tochecaratterizzaquesteelezioni,echeper
Gorizianonhaprecedenti, la listacivicaab-
bia ottime possibilità di ottenere un grande
risultato. Per come la vedo io in queste am-
ministrative è meglio non dare nulla per
scontato, visto che ci sono, sì, sette candida-

ti,madifattoseisonodivisitradestraesini-
stra, mentre noi ci troviamo nel mezzo. Con
noi si sono alleati due partiti, perché siamo
convinti che il sistema bipolare non possa
funzionare inun paese come ilnostro, a dif-
ferenza di quelli anglosassoni. L’obiettivo
diquestadecisioneèdifarnascereungran-
de centro, che non possaessere ricattato né
dalla destra né dalla sinistra».

Nelleelezionidel2002alballottaggioave-
te appoggiato. peraltro senza successo, Gui-
do Germano Pettarin, candidato del centro-
destra. Nel caso ovviamente non siate voi a
passare al secondo turno, come intendete
comportarvi stavolta?

«Valuteremo le posizioni dei candidati
che arriveranno al ballottaggio. Per esem-

pio non intendiamo assolutamente appog-
giare chi si apparenterà con Rifondazione
comunista.Misonoimpegnatoconicompo-
nenti delle liste della coalizione a decidere
tuttiinsieme,quindiquandosaràilmomen-
tociritroveremoevaluteremoildafarsi.La
situazioneèancoraindivenire,nonèpossi-
bile decidere ora, e comunque non si può
trascurare il fatto che il nostro schieramen-
to ha un’anima estremamente composita».

Male listeciviche nondovrebbero essere
federate con la Margherita?

«Lelisteciviche dellaprovincia in effetti
sono federate con la Margherita. Per Gori-
ziahainvecemantenutolapropriaindipen-
denza,tantocheinostriconsigliericomuna-
li non hanno mai fatti questa scelta e non si
sono mai iscritti».

Che opinione ha degli altri sei candidati
sindaco?

«Permesonotuttisullostessopiano,indi-
pendentemente dallo schieramento che
rappresentano. L’unico che vorrei distin-
guere dagli altri è Giulio Mosetti: era mio
alunno e penso sia una brava persona. Fra
l’altroerogrande amicodisuo padre,ci tro-
vavamo sui campi di calcio».

L’attuale campagna elettorale è un po’
particolareancheperchétuttioquasipropu-
gnano un cambiamento di rotta rispetto a
quanto fatto dalla giunta Brancati. Per qua-
le ragione un elettore dovrebbe scegliere
Per Gorizia?

«Semplicemente per la coerenza che ab-
biamo dimostrato negli ultimi cinque anni.
Non abbiamo fatto opposizione tanto per
farla,maabbiamosempreagitonell’interes-
sedellacittà,dissentendodaquellochenon
ciandavabene.Inoltreunaltrobuonmotivo
èlasquadramoltoeterogeneaconcuicipre-
sentiamo alle elezioni: abbiamo deciso di
puntare sulle donne, sui giovani, sui piccoli
commercianti, sugli insegnanti e su molte

altrecategorie.Riteniamosianocittadiniin
grado di rappresentare al meglio Gorizia e
le sue esigenze».

Lei è stato l’ultimo sindaco democristia-
no di Gorizia. Come è cambiato, da allora, il
modo di governare la città?

«Ci sono state molte, senza dubbio molte
modifiche, ma la più rilevante è che fino a
qualche tempo fa ogni decisione ricadeva
direttamente sul sindaco. Ora invece il pri-
mocittadinodàgliindirizziestilaiprogram-
mi,mal’operativitàspettaaidirigenti.Ilsin-
daco è perciò più libero e può dedicarsi a
fare rappresentanza. Inoltre l’indennità
che ricevevo io in un anno nel 1992 era pari
a quella di un mese di un amministratore
attuale».

E la città, come è cambiata?
«È peggiorata sotto l’aspetto dell’arredo

urbano e dell’educazione dei cittadini, e
nonsonomaistatirisoltiiproblemidiinqui-
namento transfrontaliero provocati dai no-
stri vicini di casa, eppure sarebbe nell’inte-
resse comune trovare una soluzione. La li-
sta Per Gorizia è qui per questo...».

Francesca Santoro

La grande manifestazione del “Family
day” ha avuto un forte sostegno anche da
Gorizia.

A Roma, infatti, erano presenti ieri di-
versedelegazionidelmondocattolicoloca-
le che hanno voluto testimoniare diretta-
mentelalodoadesione.Acorroborarel’ap-
poggio dei concittadini vicini ai valori
espressidall’iniziativasièrecato,com’era
stato preannunciato, nella capitale, anche
il candidato sindaco Andrea Bellavite,
rientrato in nottata in città.

Anche la lista formata da laici e cattoli-
ci,“ProgettoGorizia”cheaffiancalostesso
Bellavitenella corsaalleComunali, haan-
nunciatolasuamobilitazioneafavoredel-
la famiglia, presentando, in merito, delle
specifiche proposte.

La candidata Silvana Radaelli, medico

professionista, ha rimarcato che «la fami-
glia è una risorsa per tutta la società e oc-
correreinventareunwelfaredovela fami-
glia abbia la dignità di soggetto e la forza
politica per obbligare il sistema produtti-
vo a confrontarsi con le sue esigenze e con
le sue svariate funzioni».

Secondo il capolista di “Progetto Gori-
zia”, Bernardo De Santis, «senza sostegni
concreti ed economici, tra 30 anni l’Italia
saràunpaesevecchioefuorigioco.Lapro-
posta della lista è quindi quella di valoriz-
zare il ruolo delle famiglie» a cui spetta il
compitodicrescerenellacittadinanzaatti-
va.

«Occorre imparare a leggere i bisogni
realidelle famiglie – ha ribadito De Santis
– offrendo ascolto e sostengo per chi si tro-
va in difficoltà». (p.a.)

Anche Bellavite al “Family day”
Documento di Progetto Gorizia

Tuzzi ci riprova. Sognando il grande centro
L’ex sindaco: lista civica più forte e non ricattabile né da destra né da sinistra

CITTADINI

C’èchi,fraicandidatigoriziani,ha
aderito pubblicamente al “Family
day” e chi, invece, ha sostenuto la
contromanifestazione “Coraggio lai-
co”, organizzando in loco un incon-
tro sul tema. A promuoverlo, manco
a dirlo, sono stati i radicali, da sem-
preinprimalineaquandositrattadi
difendere o di far avanzare i diritti
civili.

All’incontro, svoltosi in Provincia,
c’era anche il presidente, Enrico
Gherghetta, che ha voluto testimo-
niare la sua adesione ai contenuti
dell’iniziativa. I lavori sono stati
aperti dall’esponente radicale Pie-
tro Pipi che ha subito lanciato una
provocazioneleggendol’articolocin-
que del manifesto del partito futuri-
stadiMartinetti«incui–rimarcaPi-

pi–c’èunosferzantespiritoanticleri-
cale». Ancora più provocatoriamen-
tehachiestosequestoconcettofosse
contenuto nel “manifesto” del costi-
tuendo Partito democratico. Gli ha
risposto lo stesso Gherghetta, rimar-
cando che, sicuramente, «i temi ri-
guardanti i diritti e le libertà indivi-
dualiandrannoconiugaticonlasoli-
darietà». Ha parlato di referendum
e laicità il coordinatore regionale
dei radicali, Marco Gentili, facendo
un excursus storico sulle iniziative
referendarie che hanno rappresen-
tatodellevereepropriesvolteinIta-
lia.E’statoricordato, inuninterven-
to,ancheilfondatoredelPartitoradi-
cale,ErnestoRossi.Erapresentean-
che il candidato sindaco Donatella
Gironcoli. (p.a.)

“Dalla parte dei cittadini” è la frase che
accomunal’Italiadeivalori,chel’hascelta
come slogan della sua azione politica, e il
programma amministrativo del candidato
sindacoAndreaBellavite,sostenutoanche
dalla lista civica “Progetto Gorizia”, al cui
internoconfluisconoalcunirappresentan-
tidelpartitodiAntonioDiPietro.Saràpro-
prioquest’ultimoavenireaGoriziailpros-
simo 21 maggio per esprimere il suo soste-
gnoalcandidatosindacoAndreaBellavite.
«Sono molto onorato di poter avere come
sostenitore una persona come Antonio Di
Pietro–hadichiaratoilsacerdote–,unpoli-
ticoconcui concordosudiversequestioni:
avvicinare i partiti agli elettori, il proble-
ma dell’occupazione, soprattutto giovani-
le, e la forte critica nei confronti dei costi
della politica, argomento, questo, che tro-
va ampio spazio nel partito di Antonio Di
Pietro, che si batte, inoltre, anche per una
maggiorefficienzadellapubblicaammini-
strazione».

Aspiranti primi cittadini allo specchio
fra impegno pubblico e curiosità private

Piazza Vittoria, 2 maggio 1992. Una giornata da incorniciare per Erminio Tuzzi, allora sindaco di Gorizia,
che ricevette papa Giovanni Paolo II. Durante il suo mandato Tuzzi accolse a Gorizia per ben due volte
anche il presidente della Repubblica Francesco Cossiga

«In 15 anni Gorizia è peggiorata
Troppi problemi ancora irrisolti»

«Non dovessimo arrivare
al ballottaggio, vedremo cosa

fare: di certo terremo
le distanze da Rifondazione»

«Gli altri candidati? Tutti
sullo stesso piano, ma Mosetti

era mio alunno e penso
sia una brava persona»

L’INTERVISTA

Gorizia deve puntare sull’univer-
sitàsecondoErminioTuzzi,sfruttan-
do la sua posizione in Europa, ma
anche l’interesse che hanno dimo-
strato gli atenei della regione e d’ol-
treconfine. Per il candidato sindaco
della lista civica “Per Gorizia” è ne-
cessariocurarel’immaginedellacit-
tà, migliorandone l’arredo urbano e
rendendola più accogliente, sia agli
occhi dei cittadini sia per attirare i
visitatori. Nel suo programma riser-
va grande attenzione anche al turi-
smo e all’ambiente.
C Vistol’allargamentodell’Europa
a est, Gorizia sarebbe la sede più
adattaperaccoglierel’universitàeu-
ropea. L’area adatta per ospitarla è
quelladell’ospedale,chefornirebbe
ancheglispazinecessariperincenti-
vare la ricerca, presupposto indi-
spensabile all’istruzione di qualità.
Fondamentaleèl’introduzionedifa-
coltà innovative, ma che non siano
in competizione, valorizzando nello
stessotempoicorsiattivatidagliate-
neidiTriesteeUdineedalpolitecni-
co di Nuova Gorizia.
C Sesivuol puntare sull’immagine
di Gorizia come città universitaria,
non si può rinunciare all’arredo ur-
bano.L’aspettodistradeepiazzede-
v’esserecuratoeaccogliente,incen-
trocosìcomenellezoneperiferiche.
C Perrilanciareil turismoè neces-
sariorecuperareisentieridelledue
guerre. I segni del passato rappre-
sentanoinfatti la storia, ma sono an-
che un modo per ricordare quanto
accaduto e per evitare che si ripeta.
C In campo ambientale, sono asso-
lutamente da risolvere i problemi
dell’inquinamento transfrontaliero,
come il Corno e la Livarna.
C Saranno cercati i finanziamenti
per un termovalorizzatore, che sa-
rebbe un enorme vantaggio, per
esempio, per le strutture sportive
della Campagnuzza. La struttura,
che è stata costruita in pieno centro
a Vienna, sarebbe realizzata in mo-
do tale da rispettare gli abitanti del-
la zona circostante. (f.s.)

IL PROGRAMMA

«Bisogna
puntare

sull’università»

Gironcoli: “mamme di giorno” per la scuola
Potrebbero aprire dei piccoli asili nido in casa propria per offrire un sostegno ad altre famiglie

Coraggio laico, in Provincia
un’iniziativa dei radicali

IN ARRIVO UN ALTRO BIG

Il ministro Di Pietro
il 21 in città per

appoggiare Bellavite

Il candidato ai raggi X

Età


Stato civile

Segno zodiacale

Professione

Esperienze politiche

e amministrative

Hobby

Film preferito

Nome e cognome 

67

Erminio Tuzzi

Coniugato con tre figli

Vergine

Insegnante in pensione

Sindaco nel '92-'93, 

assessore comunale, 

vicepresidente Usl

Plein air - campeggio

Mezzogiorno di fuoco

Sport preferito


Il tratto principale

del suo carattere


Il suo principale difetto


Il giorno

più felice

della sua vita


E il più infelice


Città preferita


Colore preferito

Cantante preferito


Calcio giocato

Perseveranza

Sono diversi

L'incontro con Papa 

Giovanni Paolo II

La morte del mio 

secondogenito

Londra

Azzurro

Adriano Celentano

Jota e tocai


''Strategia di pace'' 

di J. Kennedy

Quark


Aldo Moro


Fiat Grande Punto


26 mila euro


Creazione di una 

cittadella universitaria 

e istituzione 

dell'Università europea

Un sogno per Gorizia

Ultimo reddito 

dichiarato


Auto posseduta


Personaggio politico 

più ammirato


Programma tv 

più amato


Piatto e bevanda 

preferiti


Libro preferito


MessaggeroVeneto

DOMENICA 13 MAGGIO 2007 IIICRONACA DI GORIZIA


	messaggero_130507a.pdf
	messaggero_130507b.pdf

